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IL PETROLIO NELL'ARABIA SAUDITA 

11 2 dicembre &O, 700.000 barili ( 1 )  del primo pml io  greggio 
sgmgato a 16430 chilometri ciirca di distanza nei gia~~imenti deil'Aralbia 
Saudita e wvolgliaro alle spondte del Mediitemameo orielntale 
iu_ingo e e i Ù ~ o l 9 c & t ~ s ~ a t _ q ~ _ o s ? ~ i t o ,  venivano cari- 
cati da quattro petroliere n , ne&_R_J)ubblica del Lihafio. 

Si cmludeva in tal m che ben si può definire storica 
e che segna una deilile vimtitorie più bdle dal'l'ingegmo umano e delcla 
tenace valmaà sulle forze avvanse deldo nabuqa; limpresa destinata n 
mutare profondamente le a~tiualli e tradizionali correnti cmmercia~li del 
petrdio. 

Oggi, 'infaitti, giiunge sulik saglie d'Europa un alao poderoso flusso 
di petrolio scaturito dalle enormi riserve d i  Medio C).- p---- che si ..- farno- 
ascendere ai a a r c a  ' m p l e ~ i v e  9Fdi$i. 

--T<--qLeza c o s p i c e  lutn posto ~ ~ r n @ ~ q ; t ~ s l ~ e - ~  ossi 
ad una terra di amtilchissima civitltà, {ma giovanissima in faitto di p d u -  
zime pefrdli h a ,  balzata itm provvisa~mente ahla ~ibal$a del1 'eronomia mon- I 

diale degli olii minerali1 : 
NeUl'airinio m, gli - arvero sul teat-ro &l petrolio 

dal Medio Orienlte c m  la omipany of Califor>ia che, otte- 
nuto $1 diritto di saggilàre le ~ ~ P ~ a % &  delle isole Banhrein, fondò 
quindi la Bahrein Petroleum Co.  Nell'anno 1933 ebbe inizio Ba prodzi- 

i-, -4-.- 

ziom commerciale, proveniente dalla cupola anticlinale cretacica della 
più grande isda defll'au-ciipela~go. 

I1 suceesso iivi ottmruro. suggerì l'idea che anche le coste cmrienttaii 
de1l'Arabia ceJawrio i11 pirezioiso Rilquidb. Ottenutavi m a  limitata con- 

maggio 1939, i$ Stamlzrd OP 
CO). 
rirr 

che costruirà il grande- @eo- 
dotto iram~r$$x-f~estè- t~miinato : la Trans-Arabian Pipe Line Co.  ( T  
~ a ~ t i n e ;  n m e ,   questo, data pure ailrl'oileodkmo) fondata nel 1945 &i, due 
suci originatri e che tamta pa,& m2i sia nello sfmrfitamemto deilile risme 
arabe, sia nal rapido ~ p e s m  di am~mdmamenito del Regno ddl'Ambia 
Saudita (2). 

(I) 1 banile di  42 galloni S.U. = ditri 159,6. ' 

(2) Quattro grandi Compagnie americane risul~tano, dall'anno 1947, proprietarie 
delI'Aramco : la Standard Oil Comppny oj California, fondatrice, la Texas Oil Com. 
puny (già socio a parità d i  diritti con la Sfandard ,dal 1936), la Standard Oil di New 
Jersey, ciascuna per il 30% del capitale, nonche da Socony Vacuuim Oil Company 
per il 10%. Pure dal 1947 spetta i11'Aramco il controllo del capitde sociale. 



Quattro sono attb~ahnen~te i ~rincivali  k~acirn-abi caripresi ad- , 

I ' a r ea I - -gu)egam~ ---ee- ~~@n~1ee-d~a~~penis~la~2rabica 
prwpioiente iIie isdle Bahrein 41 Un gran prte dedmati ad allimentare la 
corrente di petroliio geggio  della TapPne (i& SO a NE) : 

slccpxto nel 1948, ie situati0 a 5 0  chilometri cima ad 
a 190 chiilmtmi o i rm dalla costa. 

La pradiuziome cmmemiale  si  p m e d w a  che  patesse avere inizio ai 
prilmi del 11951 ; i p z z i  dtianati s a  inmrvallaii di 5 chilometri e 
mezzo. 

In via di compimento sono il primo dei tre impianti di separazione, 
che avranno una caipacitA giornaliiers, camplkssiva di 100.000 barili, e 
I'dleodotio di col~legameaito c m  Abqaiq (ddl diametro di mm. 508, 558 
e 609) avemte un1a =pacità mwiimia giornaliera di 300.000 barili. 

Nom è alnocura nota I'effettilva capacità prcdutriva &l giari~mmrto che 
sembra, tuttavia, dovrà essere elevaiti~siimia e che servirà di integrazione 
a quella di Albqaiiq. 

b) scoperto nel1 I94 1 e sito ad est del precedente a 5 0  
oh iilmetri 'sud-ovest d i  D:aimmam, 
nan &lo d*l>rabi,a: e del M d i o  Oriente, 
65 v z i ,  in;twvaill~afi diil 1800 meitri lungo 

ra, 45 dànno il F~rrni~dabile gettito giornaliero di 550.000 barili. . nr$- 
Le riseme d i  'questo gilaciment,~ sono state valutate a 4 miililardi di 

badi. La massima proFcmdliitrà raggiiu~iubai neilille i~iivel~lazion~i è stata di 
m. 3416. Nei serbatoi e meg11i iimpimtti, di  dkpnraziwie esi8tentti n e l h  sua 
area, si  im~rnette R'dleodbtto prcweaiknte da Aiim Dar e la capacità totale 
delle iinsitibltazi~mi 'è. di circa 350.000 àa~i4i ad giorno. 

Mediante una rete di oleodotti minori (vedi cartina n. l ) ,  il pro,- 
dotto greggio viene avviato quindi ad alcune stazioni terminali, tra cui Ras 
Tanura e la localith ,d'origine della Tapline vera e propria. 

C )  D-, proispicimte la sezione n d - o v e s t  dell'lsoila Bahreh,  
f ~ ~ p ~ r n / d 3 l & C a n p a g n i a i  edi è attualmente il secondo perere$? 
di p@*. 'j;; prkma-zione data dal 1936 e ,la produzione m- 
merciale 'dal 1938. Al centro dei1 calmpo, ciape di un geftito g i m d i e r o  
di 95.000 barili, che si, ottiene d a  una quaraintim di M>zzi, sorge Dhalhrm, 
sede d 4 a  Campagmia. 

- 

d, P sccnpejiito ndil'anmo 1945 ed ubicato 29 chi'lometri circa 
a nmd di amimani, ha oggi 10 pozzi ultimi&, la cui prodluzione giarna- 
liera di 10.000 barili viene convogliata alla stazione terminale di Ras 
Tmura. 

e) Giacimenti minori sono : Buqqa, a 30 chilometri circa a NE di 
Abqaiq. I due pozzi, p f a r a t i  nel 11947, attendano il collegamento a mezzo 
di oleodotto per iiniziare la produzione. Ad Fadhili, 4 0  chi~lometri circa a 
SE di  Abu Haniriya, dove si stamno campimdo alounie perforazioni. Abu 
Hadriya, 160 chillometri circa a NE di Dammam, dove, però, i tre pozzi 
rermi1nat.i rimangono ilnattivi in attesa &lll'oleodotto per Ras Taniura. Vi 



IL PETROLIO~ NELL'ARABIA SAUDITA 

d o~tten~ne petrolio, ,per 'la prima volta nei 1938, da un pozzo scavato a 
m. ,3115 (3). 

Gli strati profondi, nella generalità dei campi, appa~tengcmo al Giu- 
rassico superiore; il tipo della StrutRra è 1~'antidi~nde. 

J 

A r a b i a  
S a u d i t a  

FIG. 1 - Campi petroliferi ed oleodotti dell'Arabia Saudita 

L'opelia dell'Aramco, mirante ad organizzalile sempre più e m p r e  
meglio tutti i settori di alttiviltà sia temici, sia umani, in mlazime alle 
tanto avverse e speso  durissime omdizimi naturali, in una regime a 

(3) La profondità media dei pozzi arabi si aggira intorno a m. 1800-U)W. 11 
tempo medio richiesto per una perforazione è di 80 giorni; quello minimo registrato 
è stato di 35, quello massimo di 240. 
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alima decisiam~emte desmtiico e così Iantana dai oanzlri di approvvigiona- 
mento, ha completamente mutaito, in pocio più di un decetnmio, illi volto 
di regioni da m p r e  adldormmtalte sotto il1 sole. 

I centri di Dha~han e dli Abqaiq, dove ,la mbalmorfursi è più evidente, 
mtiitnii~cono cnggi dlagli ullltraunodemi agg:ormerati. Gli albggiamen ti, per 
uso pubblioo e privato degli me~bami ,  sono dota%i di iimpianbi di acqua 
corrente, gas, luce elettrica, telefoni ed aria condizionata; di questa, 
gcndiono pure molte abitazioni dei capi ope~ali indigeni, i oui diipeuidenti 
vivono coaforievdlmente in campi a~iigui a quePi merkami (4). 

Pozzi danno l'acqua per l'irrigazione delle zone circostanti gli stabili- 
menti, dbve piante e fiai vivono mie per incanto. Piscine, fabbriche 
di ghiaccio, wuale, d-sari medici, campi di tennis e di golf, oll~bs e 
grandi magazzini, m o  &ti meati per i dEpmdmti della C o m p a i a .  

Una sirniOe oirgamizzazloaie 3 in cmso nel'le s+mioni di pompggio, 
l~mgo il percorso ddla Taipline. Inoltre Ras Tanura e Dhahtan sono sedi di 
due moderni crspedtilli (5). 

Le raffinerie di Bahreim e di Ras Tmura occupano, fra quelle esi- 
stenti nel Medio Chri'ente (6), rispeittivamente il secondo e 31 ~ r n  posto 
per capacita media gimdiiera di lavorazioaie, essendo superate solbmi tu i  
da quella d'i A b a h ,  ddkla AngIo-Lrcrnian, 11k più grande M mondo. 

La raffineria di Bahrein, mmittai ne4 1936, sopge sulla sezione oriem- 
tale dblll'isoilki stesa, di Eroaite aillliisu>la dii Sitra; vi si lavora, ditre alla 
produzione 'locale, circa 114 di quellal ,proveoiIiente dai campi di terrdema 
di Abqaiq e di Dammam a mezzo dell'oleodoto sottomarino di rnrn. 305 e 
lungo 64 chilometri, con origine da Dammam. 

A Ras Tamura, suah pemida omonima, si miimcib a ra~fffinnre * o -  
i;io nel 1040. 11 piiacalo impianto allora esistente, della capacità giornaliera 
di 3000 barili, venne, per fini ballici, mpid?tmeaite imgrmdiito e tenmimaro 
neli 1945. Oggi esw ihora,  cam m ritmo di 1 3 5 . 0  barili1 a4 giorno, 
il prodotto proveniente dai campi di Qatif, Dammarn e Abqaiq (7). 

A Dhahran, nel campo di Dammam, esiste pure un grande impianto 
di depumzime del petrolio greggiio dal sallfuro d'idmgemo, presente in 

(4) Alla fine del 1949 la Società aveva costruito alloggiamenti per 11.475 dei 
propri d'pendenti, R 50% dei quali abitava costruzioni permanenti. 

(5) 'Ndll'anno 1950 vi sono  stahi i-ati 7640 andati e 315.538 l o  Furono dagli 
ambulatori e dai  dispensari. 

(6) In ordine di capacità : nella Persia, Abadan e Kermanshah; nell'lraq, quella 
della zona di Kirkuk;  nelle isole Bahrein, quella omonima; nell'Arabia SaudCta, Ras 
Tanura; nella Repubblica Libanese, Tripali; nello Stato d'Israele, Haifa. Nel 1949, 
inoltre, la Kuwait Oil Co. n e  ha terminata un'altra della capacità media giornaliera 
d i  25.000 barili. 

Codeste raffinerie sono destinate a soddisfare la richiesta futura dei Continenti 
asiatico e africano, più che  quella degli Stati europei, dove l'industria della raffi- 
nazione si è andata, e si va,. grandemente sviluppando e dove s i  preferisce, quindi, 
importare prodotto greggio piuttosto c h e  llavorato. 

(7) Nel 1949 la media ~ iorna l ie ra  ascese a 126.766 barili con un totale di pro- 
dotti raffinati di' 43.788.787 barili. 



una certa quantità nei petrali arabi, per i l  iprodotto proveIiliente da Abqaiq 
e Icbesitiaim dIill';ismbarw>. 

L'Aramco beneficia indubbiamente di due grandi vantaggi nella 
ricerca e (rre'llo sfriuttammto &i' giincmm5 oirabii : quello di essere la sola 
Compagnia szi quel terrimio e queilib $i agiire suilla spm& occidentale 
del Golifo Persico dave, infatti, le condizioni tettoniche degli strati pro- 
fmdi, nm& iIia liitologia e lo qxscm dli quelli supeliflcidi, pmtana ,  
mdlti punti di cmtaitto m quelli #della pombne cenSwle dagli Stati Uniti 
e che r inimano ranu riwhezza dii dlrili minerali. 

Nonostante, perb, questa pmiziane di privilegio e il brillante supeia- 
m t o  di tante aw~emità, -i ostacoli si h a p p g a n o  ancora all'attivith 
balil'Aramico : quello dwlila spietata canwrranza MJe stesse società che 
la pmseggocno ed m m  più di quelle inglesi del Medio Oriente (in partico- 
lare deM'Ang10-lraniun) e sapramultto quedlo, ddla  fine &l 1949, della 
penuriia di dollari e deilllk restrizioni iuilglmi circa R'xquisto e l'uso &Me 
sterline (8). . 

Cib pmvocò, In un prilmo tempo, luna bmsca ioantraziune nella prdu- 
zione dei caimpii americani, e &lo diapo la stipu'lazime & &uni accordi 
&CB la vailtrtri! britannica, ed 'in iaonisegumza del migiiiamento generale 
nella situazime'valutaria, iè migliwrab pum la posiaime del petrolio arabo. 
A malgrado di questa difficoltà, I'Aramco continua, tuttavia, la sua grande 
fatica organizzatrice e di sfruttaimemto nei territori dalila sua caneessime 

La produzione dei suoi campi, pur risultando diminuita nel 1950 - 
a causa appunto d d k  difficoltà vahtarrie - rispetto alla punta rnassiima 
dei febbraio 1949, lohe amnmtò a 532.282 lbarill'i tal g i m o ,  è pw 
sempre poderosa. 

La capacità produttiva dei igiacimeinti C stupeFrrcente e pozzi cihe for- 
niscano giornalmente da 10.000 a 25.000 bad i  costituiscono non l ' m -  
ziuaie, ma la rsgulia (9). 

(8) La favorevole posizione valutaria delle Compagnie inglesi preoccupa i diri. 
genti deU'A~ama>, che hanno gettato !'allarme sull'invaeime inglese dei madi 
z i d i  m m t i  di pRtrdlio asneni~canii. Gli inglesi, infsitbi, #mediante a d i  c o m a r .  
ciali-finanziari, hanno già indotto parecchi paesi ad impegnarsi a comperare il 
msiddetto oiln; essi inoltre ri4htavano a 'pemneaso d l e  Campa&e amemboe 
di vendere il loro prodotto per  sterline, L'operare in valuta diversa dal dollaro, 
compresi i pagamenti dei diritti dovuti al Sovrano dell'Arabia Saudita, impone inoltre 
aP'Aramco di approwigionarsi, per gran parte del suo fabbisogno, fuori degli Stati 
Uniti. 

(9) Di estremo interesse appare il confronto fra le c'fre di produzione unitaria 
per pozzo negli Stati Uniti d'America e nel19Arabia Saudita. I pozzi esistenti nella 
Repubblica stellata nell'anno 1948 ammontavano a 424.286 (di cui 314 a sollevamento 
artificiale, al contrario di quelli arabi in particalare e del Medio Oriente in generale. 
tutti a getto spontaneo), con una media giornaliera unitaria d i  1 1 , I  barili. Nello 
stesso anno, gli allora 41 pozzi attivi dellYArabia Saudita dettero una media giorna- 
liera di  ben 5236 barili per pozzo. 

Pure molto interessante l'affermazione, da fonte competente, che la produzione 
dell'Arabia Saud;ta è pari ai 213 di quella dei circa Z.Op pozzi del Texas orientale. 



I L  PETROLIO NELL'ARABIA SAUDITA 

I1 campo di Abqaiq rimane il più importante giacimento produttivo, 
su b a ~  counmeroiale, &l m d b  intero (10). 

Le r i m e  di rum 1 Medio Oriente sans di certo hgemtiissinie e 
quando, duiralnte la seconda guerra mmdhlk, esse venoiero stimiate h 32 
mili'ardi di barili cilrca, smbrò ohe si fosse molto esagerato; invece quella 
prevhime appare, oggi, amai pessimista. 

Nlumerosi giacimenti svno stati individuadi, ma m ancora saggiati e 
beliunitati. In mmcmua di dazi al riiguardo, si può Ooariunque a f fmare  
che la regime in questime h'a liai posryilbi'lità di influire nettamente e per un 
tempo Ilunghhissimo, sul~l'emniouniia d5 gran pmte &lI 'Ori.te e del mondo. 

L'assiilllante problema d d  lmspmto dwil'eoiamie prduzhne di w g -  
gio da queste regioni ai mercati di ocrnsuu~~o, specie europei, avrh una 
soluziune prewxh& integdle qlumdo, awmto ali vecuhil oleaddtti ed alla 
nuoviaima Tapline tiitunmrabica, di culi si dirà tra poco, saranno m a t i  a 
temine gli achri ohe seguono : 

a) doppio depiotto da 407 m. d a I r a q  Petrdem CO., Sobietli 
che già dal 1934 trasporta il ~petmliio greggio di Kkkuk, Iraq, ai due 
medlitemanei di Triipdli e di HmEh. mediante un doppio oleodotto 
da 505 mlm. ( I l ) .  

(10) Torna qui opportuno, per avere un'idea sia pure approssimata, ma chiara, 
deiEl'imimensa oapacirtà di questo, campo, confrontare la capak5tà emuiale con qIleil'la, 
pure odierna, del Texas oriantale che, per lungo t e m p ,  mmn'temne hcmtmstaito 03 
primato mondialle della .produzione ,petrolifera : 

N. dei pozzi &oduzime g i a r d i e r a  
in barili 

Texas Orientale 22.340 287.000 
Abqaiq 45 550.000 

(11) L'Iraq Petroileum Co. è posseduta dalla Anglo-Iranian Oil Co. - la più 
antica<pella regione, interamente inglese ed appartenente per il 50% al governo 
britannico -, dal gruppo Royal Dutch-Skell, dalla C.ie Frunpise des Petroles, 
nonchè dalla Stamdurd Oil Co. #di New Jersey e dalla Saiony-Vacuum Oil CO., Inc., 
americane e comproprietarie ~dell'A~amco. 

1L'Amgiro-lranimit possiede alh-esi metà della Ruuait Oil Co., l'altra metà q p r -  
tenendo alla Gulf OiL Corp. 

Nove Compagnie operano, in totale, nel Medio Oriente, oltre alla Pacific 
Western Oil Corp. ed alla Aunericun Independent Oil Co., americane, che stanno 
esplorando il territorio neutrale compreso tra (Arabia Saudita e Kuwait. Per la prima 
volta nel Medio Orianite. c m ' &  noto, il patrolio venne scoperto nella Persia il 
26 maggio 1908, in località Masjid-i-Sulaiman, nel territorio della concessione accor- 
data ,dal Gwerno persiano all'inglese Wiilliam Knox dlArcy, i,l 28 maggio 1901. 

Nell'Iraq i giacimenti di Kirkuk furono scoperti nell'ottobre del 1927, dopo 
che il Governo iracheno ebbe accordato, nel 1925, uaa concessione alla Iraq Petro- 
leum Co., nata dal riordinamento della vecch'a Turkish Petroleam Co. 

Nel Kuwait il petrolio venne trovato nel 1938 e nel 1940 nel Qatar dove, nel 
gennaio 1950, s i  è iniziata la produzione commerciale c m  una media giornaliera di  
25.000 barirli. 



Il  condotto, para~llelo suli vmhio ,  rimase mpiescr ndlRa sua sezione 
p e ~  Haifa, a caiuw dieSiliiL guerra aralbo-etrraioa; nel luglio 1949 e stata, 
invece, terminata la sezione per Tripoli. 

b) Oleodotto, pure dell'lraq Petroleum Co., da 762 e 813 mm., 
pairalllalol dllia &me p e ~  TriUpalli di quello di oui alla lettera a) ; raggiiun- 
gera H m s ,  Siria, bid~~u:mdasi, quindi, ~pei (la nuova termbnaile di Banias, 
Siria; l'inizio dai lavori era, stato progettato per il novembre 1950 e i4 
compimento per iil &do 1952; 

C) Oleodotto della Middle East Pipe Line Co., con inizio probabile 
dalla Pw.Uia d k h  giungere, pure, d Medii'teirranw, ma B etmiailimemte 
sospeyo in attesia del pwfeaimmento degli acioordi necessari. 

L'oleodotto mamm1bic0, d a  dlilammo &i 762 e 787 mm., congilum- 

FIG. 2 - Campi petroliferi del Medio Oriente e relativi oleodotti. 
1 .  Campi petroliferi - 2. Raffinerie - 3. Oleodotti in funzione - 4. Oleodotti in costruzione 

gente le coste aralbe del Gdlfo IMuicol c m  quelle imediltwranee d.dili'Asia 
Minore, è stato invece compietsuta ed! già im funzione. 

L'idea di msfiuirlo nacque, n d  primo perilado dlelfla seconda guerra 
mondli~aile, dalL:urgmte ibisogno di peihdiiiol delle muppe alleare, dalla consi- 
derazione delle possibi~li~tà di s h u m m t o  delle e n m i  r i m e  di esso 
lungo il margine oriieaitale deill'Araibija e ~dail#a necessita di evitare, almeno 



ad una grande pwte ddl prodotto, il lungo ed oneroso periplo di cima 
6000 Km. intorno alllia penisola ambita. 

NeilS'alnno 1944, perb, per i grossi rischi inerenti a~llo stato di g u m a  
ed a causa della scarsezza dei materiali necessari, si ritenne che l'im- 
presa fosse superime alle possibiiliità dieH~'imdas'tria privata. 

Ha inizio casi la siingoilare e travagliatissiima storia dehi i 'o ld io t to  
gigante che inicooitrò, dalda praigertazime ai1 vi?toriuso comlpimento, c&a- 
coli d'ogni sorta (12). 

Nelila sua sezione orientale, 1% regione che il conidotto attraversa è, 
sdb per 150 km. cima a p a r l k  ~danda costa araba del Golfo Pe~sico, . 
occupata dianle g r ad i  dune carabteristiche &l deserto ~rabico che, im 
prossimità dei1 mare, vanno a fonmare spiagge sabbiose riloche di acquitrini 
salmami. 

- 

(12) 11 governo statunitense, interessato alla questione, propose di affidare i 
lavori ad un ente statale, I ~ I  Petrokum Reserves Corp., ed un accordo fu stipulato, 
per cui il. governo avrebbe proweduto alla cos:ruzione, ottenendo in contropartita, 
dall9~ramc(o, una certa percentuale di 'petrolio greggio sulle riserve arabe. 

1 produttori nazionali, che temevano ~l'invasione del Paese da iparte di petrolio 
arabo a basso prezzo, s i  opposero, gerò, con tanta violenza al piano governativo, 
che il progetto venine abban(donato. 

Fu in seguito a ciò che, nesi luglio 1945, nacque la Transarabian Pipeline Co., 
ad opera degli alloia soci dellJAramco : la Texas Co. e la Standard Oil Co.; ila 
Tapline entrò in azione al termke delle ostilità, studiando un nuovo tracciato e 
domandmdo agli Stati interessati i permessssi- di transko. 

, Nel 1947 avevano aderito a tali richieste : Arabia Saudina, Giordania, Palesr'na 
e Libano, mentre l'accordo con la Siria fu ratificato solo nel 1949. 

Le sezioni del condotto furono commissionate alla Los Angeles Mi11 oif Con- 
solidated Western Sfeel Co.; una flotta da carico, appos'ta~mente attrezzata, fu 
messa insieme e le spedizianii 'ebbero inizio, verso la fine del 1947, dirette ad 
ambedue $le estremità del condotto (Mediterraneo e Golfo Persico), essendo in 
progetto di iniziare i lavori dalle stazioni terminali per spingersi, quindi, a mano a 
mano, nehl'mmoberra. 

Il ,primo carico non era però ancora giunto a destino, che si aprirono le ostilità 
tra Arabi ed Ebrei, rendendo impossibile l'iniz'o dei lavori ad occidente; si dirot- 
tawono quindii i rraspcmti sul Golfo Persico per )iniziare 1'- sud hito oriemale. 

Sembrava, tuttavia, che tutto congiurasse per rendere meno facile la v'a alla 
Tapline. La licanaa, infatti, di esportazione del condotto, le fu sospesa dal Dipar- 
timento Commerciale degli S.U., che !motivò la decisione con argomenti diversi, 
dai politici agli economici. 

La William Brothers Overseas Co., appaltatrice dei lavori sul lato occidentale. 
do'po una limittata attività, fu costretta a sospendere definitivamente i lavori nel 1948 
a causa deil'eimbargo sdl'a~ociaio e della situazione ipoliti~ca pailestbese. 

Sul lato orientale 'l'altra appaltatrice, ila International Bechtel Co. Inc., utilizzò 
intanto i 65 km. cima di condotto arrivato, anziche per ~l'oleodotto vero e proprio, 
per collegare due camlpi, quelli ,di Abqaiq e di  Qatif, can la uaffineria dell'Aramco 
di Ras Tanu~a.  Ai primi ,del 1948 la situazione nel Medio Oriente si distese, le 
licenze per *l'esportazione furono di nuovo concesse, la flotta da caiico riorganizzata 
ed i lavori Tipresi, sia ad est che ad ovest, e condotti a tempo $di primato. 



Tale regione si distende poi, per centinaia di ~hi~lome-ri, m e  un 
monotono e piatto abtopiarno caLcalreo di altezaa varilabile fra i 300 e i 
600 m. La scarsisskna vegetazione Iè di1 tipo dksertim. 

L'oleodotto passla, (per i 430 km. deilila sezione miadentale, attravelrso 
le diff iciili e tumentate regiioaili ddlha Giordania e del Libamo, dove esso rag- 
giunge la massima elevazione d'i 896 m., attraverso montagne calcaree ed 
espandilmenti basdbici, dove [la r m l a  e dexmposta in iinnuimeri b:ucchi 
che rendono illa tramsi~billiit& estileanameln~te di ff s i le.  

Lungo $utto il percorso, aspra fu la Botta iingaagiata ddll'umo con 
le infinite dlktmze, i l  +.serto, la silaciltà as~olui.a, ila imelmia, I'andfabe- 
tismo de~llle maestranze indigene e le altiissime temperature (nel desmfo, 
Era la S'i'ria Orienral~e e il Goilfo ~Persiico, si registrano, in iluglio, medie 
tra i 38" e 49" all'ombra, c m  messiim~i di 71" al sole; di notte, medie tra 
21" e 24,5"). 

Si doverte, infine, importare ogni cosa. grande e pi,ccala, necessaria 
dlla vita ed dil'impresa. 

La peueniisoila arabica,, wloata fin qui solo da piste u?illiizzate h pa- 
stori moma~dT, è~ oiggi attrarvecrsata per gran parte [da v i a  grande camicma- 
bile capace dfi soipportare carichi di 50 tontn. e parallela anll'oilldofito, 
sulla quale si svolge un traffico notevole che, dalle coste del Mediterraneo, 
si dirige a quelle del Golfo Persico. 

Il probiema deliii'aaqua iè stato quello più grave ed urgente da risal- 
vere. Basti penisare che1 peu l'intero tracciato, fino al confine libanese, 
non si incantrano che uidialn, dove I'mqlua scorre e rietqgna peir poco 
solo dopo le rare pioggie invernali. Soltanto nell'ultimo tratto si incon- 
*aino murdeutissimi corsi d'acqua perenne. La quantità di pioggia, che cade , 
in tutta la regione, b notorltwnente scar~i&ma. Sul veirsanlte occidentale , 
dell'Arrtilibàno, ad esempio, le pioggie cadono di preferenza da novembre ' 
ad aprile, con una stagione secca da maggio ad ottobre, e con medie 
annuali di .ciilca 600 mim. CUI versante arilentane, invece, la media an- 
nluale 6 appena dli 80-90 mtm. : quapti'tà, questa, che si ritrova, pih o 
meno, per tutta la distesa desertica della Penisola. 

Pmfondi pozzi di acqua potabile a sol;levmento artificiale sono stati 
perFori#il lungo il11 ~peimw ddlil'old~oitto, nalib stazioni di pampaggio 
de'l liquido ed iui ailkri punti inltemedi. Di assi fmisronio abbondmte- 
mente i pastori ~ b d u i n i  e le lmo mandrie di canwid~li, pecore e c a p .  

Nel campo sanil-auio, la mdaria, piaga seicalare &lila fascia costiera, 
ha ricav~uto un calipo mortale da iuina mura4Bi organizzazione d'i preveai- 
zbne e di cura. I r i 'Mti  furono 2101 ne1 11947, l3 18 neil l948 ed 
appena 94 ne4 l1949 (13). 

(13) Imponente è il bilmcio dei mezzi impiegati per ;L1 cmqpimento dellYim(pUesii: 
circa 2000 mezzi meccanici d'ogni sorta, con un consumo di carburanti diversi di 
circa 165% milioni di litri e di 1.100.000 kg. di lubrificanti; 16 aerei, con una media 

/ 

1% 



Vengono tenuti, inalwe, speciali .corsi di ktrubane tmim-profa- 
Gande p e ~  5ia pre@amzione ddRe maes$mnze indigene ai compiti ohe 
vemgtmo loro effidad (14). - 

La lunghezza deulkt Tapline era stata, in principio, progettata in 
Km. 1717, ma e q m m h e  stak incoqmaci 507 jne1 si&ma di ocrnvoglie- 
mento di peadio greiggio ~de~lll'Araanco, suil versante orimtde della p i -  
sola, l'oleodotto vero e proprio risulta di Km. 1210 soltanto. 

In temitolrio s ado ,  esso è poisa~o di imassirna sopra terra; in Gim- 
dania, Siria e Libamo 8 imvece completameink internato. 

Sei stazioni di (pmpaggio intermedie dovevano essere pronte per 
l'aprile 1951, e diorah& tutte saranno in azione, I 'o ledmo awh una 
capacità medi& g i m d i m a  di 3 15.000 Barilli. Quando, im'fine, le alltre sei 
m i m i  di pcmipa@o in progetto funzioneranno, lia capacità gimmlie~a 
ne sarà aumentata a 550.000 barili. 

Come i centri urbani ldei divemi campi di sfruttamento, queste sta- 
zioni intermedie, veramente isolate dal mondo, godono ed m m r  pilu go- 
dranno di una perfetta organizzazione in tutti i settori di attivith : da quella 
umano-individuale e ~ l l a t t i vo ,  per i bianchi e per gli ilndigeni - a quddo 
tecnico ed indllisbide. 

La Tqdine,  quindi, con I'imserirsi~ nella imamuie rete degli oleodotti 
in funzione 4 in progetto, aiumentelrà ancor piu mpimdamente nel Medio 
Odente - preso nel suo insime e nei suoi singoli giacimenti - la pro- 
duzione attuale im continuo e rapido incremento (15). 

I1 poderoso fiotto di petroiiio greggio, che per tanti torrenti giunge 
dai giacilmemti d d  Medio Oriente ailile porte md-orientali dellll'Eumpa, 
costa evidemaiteanente mdto meno di qluainto costerebbe circuimnav~igando 
la p'nisole arabicsi e (pagando U'slevato pedlaggi~ alla Compagnia del 
Camale di Suez. 

I1 petrolio orimialle e ,  nel SUO quad'ro, quelio arabo - da11 casto d'i 
prduzione più basso 'dei1 globo - vengono in tmll modo posti in diretta 

di 135 voli mensili e con un totale annuo di 1.760.000 km. percorsi; 20.000 operai 
cusì ripartiti (fme 1949) a seconlda deUa ruziolmbità : Ambi saunliti 62,3%, Americani 
18%, $Adenesi 5,2%, Italiani 4,99;, Indiani 3,2%, Sudanesi 2,9%, Pakistani 2,1%. 

L'ammontme c~mples&vo del  c w t o  ddl'opera è \pari aM'equivalmte d ben 130 
miliardi di lire. L'impresa è considerata come la p'ù colossale mai compiuta, in 
tempo di pace o di guerra, da una singola Società e da capitale americano al d i  
fuori degli Stati Uniti; la sua importanza, dal punto di vista tecnico-logistico, è 
valutata pari a quella della costruzione del canale di Panami.  

(14) Alla itine del 1949, il 24,23% dei dipendenti sauditi beneficiava di questi 
corsi. 

(15) Ecco akuni  dati riferentici sll'anno 1950: nel mese di ottobr~e, J'Arabia 
Saudita ebbe la media giornaliera, (mai pnima raggiunta, di  643.000 barili; il Kuwain, 
il oui giacimeinto è a pieno ritmo sailo dalla fine della wcoinda g m m a  m m d i e ,  
dette una media giornaliera di  335.000 barili, superiore del 35.6"o a quella del 1949; 
la produzione dell'Iraq crebbe del 56,5$& rispetto a quella dell'anno precedente; nel 
marzo, infine, del 1950. la Persia raggiungeva il suo  primato, nella produzione 
giornaliera, con 707.000 barili. 



e temibide ooincarrenza con qlueilki dei più famosi giiwiunenti non solo 
delle Americhe, ma d'ogni ahra parte della terra. 

L'importanza delllia produzione del Medio Oriente in generaile e del- 
b'Arabia Saudha in pa~t icdhe ,  pesa oggi e peserà mcor più domani sui 
mercati non soiltanto eurapei, ma mandiali, decterunilnando certamente una 
r i vduzhe ,  oggi solo delineata, nella &artegia e ndlle correnti geogra- 
fiche e ccmmmerciailii d d  preaim YqluliKtb (1 6). 

Dallil'afFamasa, f&ri!ie r i w m  di sempre nuove fonti di olii mine- 
rali - sicema dhe ha raggiunto, in qum$'~ultimo m x i o  di tempo, tonalità 
veramemte drammatiche (per iil critico lmmlmto inbrnazianaie - e dal- 
l'aspra lotta per Q'acquisizime dei m m d  di cansumo, hanno trarlo e 
traggano, tuttavia, grande vantaggio qudIl:le e r r e  nel cui seno si &la 
I 'oro liquido. 

E' ila v~olta, oggi deliii'Ara1bi.a Saudiiita a schiudere gli occhi al1 miracolo 
debla civiltà modma  ed a vilvere una vita nuova, certo mai immaghata, 
dapo un letargo p l u r i d a w ,  suille i'nfacate sabbie dei suoi deserti : 
I'Araibi~ Saiud,iita, che oisipha ndl suo uerritorio un 'indusmi'a fonmidabile 
di 140 milioni di dollari. 

Il diritto di p a r k  ipazione ai profitlti dellla Società petroliti fera porterà 
allo Sta'to un iintroit~ valultalto ai 27 valite iil' suo bilancio ve-bellhco (17). 

s u  ccndwto profitto, deaimato ad un canlbi~nuo incremento, si basa 
l'incivilimento e I'ammodernamento della regione, dove il programma 
delle opere in pmgeko C! oggi i4 piiu vaisto di ogni alltm Stato della Tema. 

Verranno costruite ferrovie, rotaibili, ponti, centrali elettriche ed )m- 
piunlhi di i~rigazione, wuoile e ospsddi ; in attesa ddl~lme ent,rate a venire, 

(16) A dimostrazione dell'importanza sempre crescente del Medio Oriente. in  
generale, e dell'Arabia Sa~~di ta ,  in particolare, nel teatro petrolifero mond'ale, vsl- 
gano le ipercentuali delle tabelle che seguono : 

TAB. 1 - Percentuale delin produzione petrolifera dell'Arabia Saudita e LI Medio 
Oriente sui totale mondiale: 

p 

P A E S I  

ArabiaSaudita. . 
Gruppo Stati arabi 

(Kuwait, Xrabia Saudita, Bahrein, Qatar) . . .  
Medio Oriente . .  
Altri Paesl . . . . . .  

. ~~ 

---p 

TAB. I 1  - Percentuale della produzione petrolifera dell'Arabia Saudita sul totale del 
Medio Oriente. , 

.. -- - -  ~~- -- . ~~ p 1 193 i 1946 - 1  1947 1 1948 1 1949 i - 1 .  . , 

3.34 1 23,91 30,OO 32,70 34.04 
- . 

(17) 'Tde  ,diritto è pari a 4 scel,li.ni-oro per itonn., circa 23 cents per barile, con 
un intsoito annuo totale ,di 50 mi,liani di dollari circa,..a partire dal 1951; somma, 
questa, che supera 1"ntroito ,totale di ogni altro Stito arabo. eccettuato l'Egitto. 
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0,18 

0,54 
~ 
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1946 
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2,18 

2,68 
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1949 ' 
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5,40 1 
j 

F,60 

1947 
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3,16 

4.05 

15.86 ' 

84.14 
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1943 
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4.37 

6.15 

10,52 
89.48 
.. - 

12,69 
. 87.31 



LL PETROLIO NELL'ARABIA SAUDITA 
.- 

i proge$ti c m i n c i m o  ad essere realizzati col sistema dei presbiti sugli h- 
tmiti Pusuui. 

N d a  lllaiern,a prodnizlolne pebrdliferai m a d i d e ,  i11 Medio Oriente si 
è ornai  soMa,mente aoqdetato il terzo posto (18), e tutto lascia prevedere 
che, in un futuro non molto remoto, esso possa persino conquistarsi il 
primato: nel suo quadro, e d  in quello del  conseguente profondo rivol- 
gimento nella strategia delle fonti e delle correnti essenziali del liquido 
vitale, un molo  di eccezion&, *primissimo piano E senza dubbio destinato 
all'Arabia Safudilba. 

FONTI CONSULTATE : 

STEVENS GEORGE P. Jr., S Q U ~ I  Arabiri's petroleurn resources, in Economic Geo- 
graphy n, 1919, 'pp. 216-2.25; The Oil and Gas lournal, 6 luglio 1950, pp. 21-22 
le ipaig. 33; 3 a p t o  1950, pp. 4244; 7 settembre 1850, pp. 46-47; 14 ee t tm-  
bre 1950, pp. 109-123; 21 settembre 1950, pp. 210-213 e pp. 345-349; 7 dicem- 
bre 1950, pag. 68; 21 (dicembre 1950, 1950-51 Annua1 i n t e r ~ t i o m l  number. 
pp. 154-211 ((per quanto riguarda il Medio Oriente, pp. 154-159). 

SUMMARY. - The importanfm d oil prodncaion in Satudi A~abie, has notably 
Ynareased r m t l y ,  o w i q  to an oitl pipdine, intaaned Tatplilne )I, which h- b m  put 
Onto d o n  fawun the Pensian GdE (te the Mdi tmmman  ( teminus  ist Saida, Leb~imm). 
The ldl wells ~a t  Ain Dar, ~Abqaiq, etc., a r e  pafliouiìariy rich and wifM cmtainly emhle 
Arabk to attain a marudial arupremaq im thie oii pIoductian. 

The Aimte~ican finmcid intmeisrs in this uindmtaking m d d  amd can be 
c o m p ~ e d  ta the P a n m e  C a d  faom 3 teciiioal and 'logiatic lpoiqt d view. They 
counterbaliance Ekitish similw accivities iin the Middle East. 

The uitilization d the oil wells 4 the constsuction d a w w o r h  of 03 pipelines, 
scqniim a great importance in cmnexion wifh the imicrease of , p ~ u l ~ t i e n  ini tbe 
d w r t  m d  the civilization of native tiribes, which already begin to ,give skil~led workers. 

(18) Nel 1949 gli Stati o gruppi di Stati più importanti davano le seguenti per- 
centuali sul totale mondiale : 1) Stati Uniti, Messico e Cansdà 59,8%; 2) Stati del 
Mar Caraibico 16,30/0 ; 3) Medio 0r:ente 15,9%; 4) Russia ed altri Paesi 8%. 
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